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Centoventi minuti in diretta con Esterino Montino 
Caccia, ambiente e code per i ticket ospedalieri 
Lo stato della sanità e la lotta per il verde a Colli Aniene 

8 Lo scandalo dell'assistenza aìloggiativa e, per il voto.. 

«Un augurio, cacciate la De» 
Pronto, 

Mancano solo sei giorni al voto e, a «Pronto candida
to», il telefono continua a squillare. Esterino Montino 
è stato tempestato dì domande sulla caccia, sul ver
de e sulla sanità. La protesta a Colli Aniene e le in
sopportabili code nelle Usi. Domani un appunta
mento doppio. Dalle 11 alle 13 saranno in redazione 
Sergio Scalia e Giorgio di Giorgio. Nel pomeriggio, 
dalle 16 alle 13, Giorgio Parisi e Antonio Cedema. 

Chiama il 40490292, ti risponderà un candidato o una 
candidata del Pel, Oggi sono In redazione, dalle 11 alle 
13, Scalia, DI Giorgio e Zola; dalle 16 alte 16 Qederna e 
Parlai. 

• I . Duccio Guidi, 20 anni, 
studente. «E possibile met
tere le strutture scolasti
che (spazi aperti, pale
stre) a disposizione degli 
abitanti del quartiere?» È 
un'esperienza che noi abbia
mo già sperimentato, dall'82 
ail'85, in alcune circoscrizioni. * 
E, sia noi che le associazioni 
sportive e culturali, abbiamo 
avuto ottimi risultati. Comun-

3uè la tua è un'idea da pren
ere in seria considerazione, 

non solo per quello che ri
guarda le scuole comunali, 
ma anche per tutte le altre, 
creando una specie di rappor
to preferenziale con la Provin
cia. Sarebbe fondamentale 
creare una rete capillare di 
strutture in uso ai cittadini, al
trimenti non si riuscirà mai a 
soddisfare il bisogno di sport». 
Camillo Passeggeri, 56 an
ni, Renzo Quaresima, 60, 
Alessandro, Marco Ctarafo-
nl e Gianni Mondani, han
no telefonato tutti per un 
problema spinoso, u cac
cia. «Quei è la posizione del 
comunisti?» La nostra posi
zione è chiara - ripete a tutti 
Montino - siamo per una rifor
ma delia caccia, sia a livello 
nazionale che regionale. Una 
riforma profonda, radicale, 

che tenga conto di tutte le 
istanze per la protezione del
l'ambiente e della fauna. Il Psi 
ha fatto una proposta di legge 
per una moratoria di 5 anni, 
che non risolverebbe assoluta
mente ì problemi. Intorno alla 
nostra ipotesi, invece, siamo 
riusciti a coinvolgere tutte le 
forze ambientaliste e di pro-

Vittorio, 5 0 anni. «Abito 
al res idence "Roma 70", a 
Brevetta. H o visto che un 
certo Mezzaroma è, candì* 
dato per la De. Ebbene, 
Mezzaroma è 11 proprieta
rio di questa kasban dove 
s o n o costretto ad abitare. E 
una vergogna». «E vero, è 
una vergogna. Uria vergogna 
che sta a dimostrare ancora 
una volta gii strettissimi legami 
fra proprietari immobiliari. e 
Comune. Ma non c'è solo Mez
zaroma, che riceve dall'ammi
nistrazione circa 8 miliardi 
l'anno; c'è anche il figlio di Re
becchini (tanto lodato da An
dreotti) che ne riceve 9 per il 
residence "Le torri", sempre 
per l'assistenza aìloggiativa, e 
anche il palazzinaio ed evaso
re fiscale Renato Armellini. 
Tutta gente legata a filo dop
pio alla De. Per l'assistenza do
miciliare il Comune spendeva, 

Esterino Montino 

fino a tre anni fa, 10 miliardi 
l'anno. Ora ne spende 32. Ma 
non sono aumentati gli assisti
ti, bensì le tariffe. Quindi il Co
mune spende la bellezza di 2 
milioni aì mese per famìglia: a 
questa cifra si potrebbero affit
tare appartamenti ai Parioli o 
ville a Casatpalocco. Noi pro
poniamo che il Comune ac
quisti appartamenti da mettere 
a disposizione delle famiglie 
che ne hanno diritto e che ora 
sono in assistenza aìloggiati
va». 

Sergio, 29 anni, dell'A
lessandrino. «Vi auguro che 

riusciate a cacciare la De 
dal Campidoglio. Questi 
sono vandali, peggio di At
tila». «È anche il nostro augu
rio. In questi quattro anni ab
biamo combattuto una lun
ghissima guerra contro l'affari
smo, l'intolleranza e il malgo
verno. Ricordiamo che Giubilo 
è stato cacciato da Cossiga do
po una durissima protesta di 
Occhetto. Fra pochi giorni si 
voterà e ci sono tutte le condi
zioni per costruire una giunta 
alternativa, in grado di cam
biare la città». 

Elisa SpiridigUozzi, 59 

anni, del Salarlo. «Che ver
gogna la sanità. Ormai per 
curarsi si spendono centi
naia di migliala di lire...» 
Anche Luigi Carnevale, di 
San Basilio ha le stesse la
gnanze. «Il governo Andreotti, 
appena insediato ha annun
ciato di voler abolire i ticket. 
Non è successo niente. Nono
stante lo sciopero generale, i 
tre milioni di firme che abbia
mo raccolto, i ticket sono rima
sti. È stato eliminato solo quel
lo per i ricoveri. Ormai per la 
salute si paga tre volte. Perché 
si soffre, per le trattenute ed in
fine per i ticket. La sanità è di
ventato un mercato dove spe
culare. Noi proponiamo una 
netta separazione fra decisio
ne politica e gestione ammini
strativa e un più deciso inter
vento nei riguardi delia pre
venzione, che continua a d es
sere una cenerentola senza fi
nanziamenti». 

Pietro Lanciotti, di Colli 
Aniene. «Nel mio quartiere 
c'è sempre meno verde. Ep
pure era stato progettato 
con altri Intenti...». "Colli 
Aniene ha bisogno di una revi
sione dell'intero piano di zona, 
per riequilibrare i pesi urbanì
stici e le cubature previste. C'è 
una grande necessità di parchi 
e centri culturali. Un esempio 
ne è stata la battaglia che ab
biamo fatto in questi giorni, 
per impedire la costruzione di 

, 12 palazzi per un totale di 
mezzo milione di metri cubi. 
Bisogna rivedere il piano di lot
tizzazione e indirizzarlo verso 
il recupero del verde attrezza
to. Meno cemento e più am
biente». 
A cura di 

Maurizio Fortuna 

PROMEMORIA PER IL SINDACO PROSSIMO VENTURO 

«Caro sindaco...»: un piccolo dizionario, 
dalla A alla Z, dei principali problemi 
che attendono una soluzione. Non un 

elenco completo: ci vorrebbe 
. un'enciclopedia, Solo una scelta (in 

rigoroso ordine alfabetico) dai temi che 
ci auguriamo vengano affrontati per 
primi dalla nuova amministrazione 
comunale per rendere un po' meno 

dimoitela vita dei romani. 
Oggi è la volta della Ietterai 

Targhe alterne. Ovvero, come non perde
re un'occasione per fare l'ennesima fi
guraccia. Quella fatta da Giubilo quan
do, in vista della consueta «emergenza 
traffico» natalizia, nel 1988, non riuscì a 
proporre niente dì meglio del giochetto 
del «pari o dispari». Non se ne fece nulla, 
per fortuna, ma per qualche settimana si 
scatenò la caccia al catorcio a malape
na funzionante, ma fornito della targa 
«giusta». Col rischio di rimettere per stra
da una quantità di vecchie carrette, peri
colose e pronte a bloccarsi sul più bello, 
magari in mezzo a un incrocio affollato. 
L'idea, insomma, era delle più insensa
te, viste anche le esperienze negative di 
Napoli e, nel periodo più acuto della 
•crisi energetica» degli anni 70, delle 
«domeniche alternate» su scala naziona
le. Ma è servita, Indubbiamente, a solle
vare un gran polverone per tentare di 
coprire la totale mancanza di proposte 
serie per evitare il grande ingorgo natali
zio. 

Taxi. Quelli che non sì trovano mai quando 
se ne ha bisogno, specialmente quando 
piove. Una delle cause è certamente il 
traffico: in un turno di sette ore e mezzo, 
un taxista riesce si e no a fare undici-do
dici corse. La categoria, giustamente, la
menta la mancanza di provvedimenti a 
favore del mezzo pubblico, l'invasione 
delle corsie preferenziali, il fatto che i 
posteggi sono troppo piccoli, spesso in
vasi dalle auto in sosta. Tutto vero, veris

simo. Ma è altrettanto vero che i taxi so
no troppo pochi, 5:322 contro i 4.552 di 
Milano, che ha metà degli abitanti e una 
rete stradale che è si e no un quarto di 
quella di Roma. 

Tevere. Retoricamente definito «biondo*. 
Sempre più somigliante, in realtà, a una 
sorta di fogna a cielo aperto, infestato di 
erbacce, topi (portatori di leptospirosi) 
e rifiuti vari. Qualcuno, ostinato, getta 
ancora la lenza'dai ponti. Ma lo fa solo 
per sport, non certo nella speranza di 
cenare con un pesce che, nella migliore 
delle ipotesi (ammesso cioè di trovarne 
ancora uno vivo) ; 6 diventato un cam
pionario di veleni, organici e industriali. 
I muraglioni servono a contenerne le 
piene, ìn passato disastrose, ma cosi co
me sono Io isolano totalmente dalla cit
tà. Che pure intomo al Tevere è nata, e 
del Tevere, per secoli, ha fatto una via di 
comunicazione e di commerci. Che si 
potrebbe anche, in una qualche misura, 
ripristinare, creando una linea di «metro 
sull'acqua» per collegare, per esempio, 
ponte Marconi con ponte Milvio. 

Tiburtina Valley. Il nome, fin troppo pom
poso, l'ha preso per analogia con la «Si
licon Valley», l'area della California che 
ospita la più alta concentrazione di tec
nologia informatica del mondo. Un'ana
logia, comunque, non del tutto ingiusti
ficata. Anzi. Solo che, subendo la stessa 
sorte di tutte le altre iniziative, pubbliche 

o private, rivolte allo sviluppo della città, 
è stata mortificata e stravolta. Il rischio è 
quello di perdere un'occasione forse ir
ripetibile per dotare Roma di un grande 
«polo» di ricerca e produzione ad altissi
ma tecnologia, un «parco della scienza» 
in cui potrebbero incontrarsi, con van
taggi reciproci, università e industria, ini
ziativa privata ed enti locali, che con
sentirebbe a Roma di confrontarsi alla 
pari, almeno in questo settore, con le al
tre grandi capitali europee. 

Trafflco. Quello che, ormai, è diventato in
sopportabile per tutti, quello che fa sal
tare appuntamenti, mette in crisi fami
glie, obbliga a scordare amici magari 
carissimi ma separati da chilometri di 
strade intasate. Di cure ne sono state 
proposte molte, dalle più sensate alle 
più folli. Ma non ne è stata tentata prati
camente nessuna. A parte la chiusura, 
peraltro parziale e limitata, del centro 
storico. Decisa, tra l'altro, solo dopo una 
minaccia di intervento diretto da parte 
della magistratura. Certo, per prendere 
provvedimenti seri occorre avere anche 
il coraggio di rischiare l'impopolarità, 
magari di perdere le simpatie ( e i voti) 
dì quelli che non riescono a vedere al di 
là del proprio gretto interesse corporati
vo. Bisogna, insomma, avere a cuore più 
gli interessi della città che i propri «affa
ri». E non affidarsi, soprattutto, alle im
provvisazioni di qualche «amico». Per
ché il problema del traffico a Roma si 

può affrontare solo con un programma 
globale, che preveda interventi a breve, 
medio e lungo termine coordinati tra lo
ro e, soprattutto, «modulari», concepiti 
cioè in modo da cominciare da subito a 
dare frutti almeno in alcune zone. 

Tram. Nessuno pretende che tornino quelli 
a cavalli, molto belli ma un po' poco 
pratici nel traffico cittadino. Ma quelli 
elettrici si. Non, ovviamente, i patetici e 
sferraglianti carrozzoni che circolano 
ancora, ridotti a un pugno di linee, lun
go alcune strade. Né, altrettanto ovvia
mente, quella specie di mostruosità che 
con la scusa dei Mondiali finirà per ta
gliare in due con una trincea la via Fla
minia. No, quel che occorre a Roma -co
me del resto in gran parte delle grandi 
città • è una rete di tram moderni, effi
cienti, silenziosi, e soprattutto non in
quinanti e in grado di trasportare rapi
damente un numero elevato di passeg
geri. Non è una chimera: tram del gene
re esistono, e funzionano egregiamente, 
in altre città, per esempio a Milano. Do
ve, insieme a filobus (un'altra felice ri
scoperta) e metropolitana, rappresen
tano una valida alternativa sia ai rumo
rosi e puzzolenti autobus sìa ai poco 
pratici minibus elettrici, lenti, piccoli e 
costretti a frequenti, lunghe soste per ri
caricare le batterie. 

A cura di 
Pietro Stramba-Badlale 

Botta e risposta tra candidate 
e associazioni delle donne 

«Sosterrete 
i progetti 
antiviolenza?» 

ROSSELLA RIPIRT 

• I Incalzanti, le domande 
hanno puntato al sodo. «Che 
farete dei nostri progetti anti
violenza? Li appoggerete nel
l'aula di Giulio Cesare, sfidan
do i vostri partiti ìn nome del
le donne?». L'associazione 
«Differenza donne», l'Udì la 
Goccia, il Telefono Rosa e il 
Tribunale 8 Marzo, i coordina
menti femminìli'di Cgil, Cisl e 
Uil, hanno chiesto impegni 
concreti alle candidate in gara 
per il Campidoglio. A partire 
dai tanti progètti elaborati' ne
gli ultimi anni, spesso appro
dati in Consiglio comunale e 
lasciati muffire nei cassetti dal 
pentapartito. «E pronto il pro
getto di un centro antiviolenza 
- ha detto Carole Beebe Ta-
rantelli, deputata della sinistra 
indipendente, nella sala della 
federazione nazionale della 
stampa - ha bisogno di una 
sede e di finanziamenti per . 
poter decollare». Ispirato alla 
filosofia dell'«help to self 
help», il centro dovrà aiutare 
le donne vittime di violenza 
sessuale e fisica ad aiutarsi 
garantendo l'assistenza aìlog
giativa, legale e psicologica. 
«A gestirlo dovranno essere le 
donne» hanno detto le candi
date chiedendo al Comune di 
mettere a.disposizione la sede: 
e il finanziamento delle strut-, 
tura. 

Centro antiviolenza e non 
solo. «Dall'85 abbiamo pre
sentato la proposta di pronto 
intervento cittadino contro lo 
stupro e le botte in famìglia» 
ha ricordato Anita Pasquali, 
mentre Marina Moscato del. 
Tribunale 8 Marzo ha sottoli
neato l'urgenza dell'assistenza 
legale gratuita per le dònne. 
Illuminazione, sicurezza not
turna, potenziamento dei tra
sporti e prolungamento degli 
orari delle corse, taxi gratuiti, 
informazione e prevenzione, 
l'istituzione di un vero e, pro
prio difensore civico che af
fianchi le donne nei meandri 
burocratici della giustizia. Le 
donne hanno messo in tavola 
iFfòrò ricco carnet cTàWdb'alfe 
candidate -• 5 minuti ? dfctempo > 

per dire il loro impegno con
creto. 

«Le elette dovranno rispon
dere alle donne e non alle sìn
gole organizzazioni» ha esor
dito Anna Maria Mammotltì 
del Psi. Nessun impegno con
creto dunque? «lo mi impegno 
a sostenere le battaglie detto 
donne quando sono maggio
ranza» ha glissato, «Sosterre
mo il centro antiviolenza - ha 
détto Cristina Zoffoli, indipen
dente ìn lista con il Pei - il Co
mune dovrà trovare la sede e t 
finanziamenti, la gestione do
vrà essere affidata all'associa* 
zione di donne. Ci batteremo 
per l'illuminazione, la sicurez
za e la vivibilità della città 
chiedendo un protocollo di 
comportamento degli opera
tori». «La nostra lista è un pas
so contro le istituzioni* ha 
spiegato invece Elvira Barrotti 
della «Città sessuale* tornando 
a ribadire che lo stupro non A 
violenza «sessuale» ma «sadi
ca». Sostlnitrici del centro anti- . 
violenza anche le verdi: «Sarà 
importante realizzare oltre il 
centro cittadino anche struttu
re decentrate nel quartieri», ha 
detto Loredana De Petris. 
D'accordo anche le donne dì 
Dp e quelle.in lista con gli an
tiproibizionisti. Beatrice Ited], 
e* consigliera comunale De, 
di nuòvo tri còrsa per il Cam- , 
pidoglio ha messo invece le 
mani avariti: «11 centro antivio-
lenza è giusto ma dovrà esse
re anche per i minori; Sulla 
gestione voglio essere chiara. 
Non potrà essere di pochi , 
gruppi, dovrà essere plurali
sta». Il botta e risposta è anda
to avariti serrato; «Perché non 
avete bloccato là delibera d a 
250 milioni per il centro anti
violenza di villa Glori che te 
donne non hanno mai volu
to?» ha chiesto Antonia Sani, 
candidata con Dp, rivolta po
lemicamente alla democristia
na. «Le delibere antiviolenza 
presentate dalle elette Pei so
no rimaste nei cassetti» ha de
nuncialo Vittoria Tola, W>ù 

sptìttsabile^emminìle d e l t t * 
romano. <s air - ;«<**.»'» 

Protesta a Ostia 
«Di che partito sei?» 
«Strano» interrogatorio 
dopo i fischi a Carraro 
M i Prima sono stati interro
gati dalla polizia e bloccati al 
commissariato poiché, con i 
loro fischi, disturbavano il 
concerto promozionale che il 
ministro Carraro aveva orga
nizzato due settimane fa allo 
stadio Stella Polare dì Ostia. 
Poi, anche dai carabinieri che. 
qualche giorno fa hanno invi
tato una decina di loro in ca
serma (tra ì quali Cesare Mor
ra, candidato nelle liste del 
Pei in XiH Circoscrizione) per 
avere ulteriori chiarimenti sul
l'accaduto. Ma le domande 
poste dai carabinieri («cosa 
pensi della violenza? Sei-iscrit
to a un partito o fai parte di 
qualche organizzazione politi
ca? Cosa pensi della campa

gna elettorale di Carraro?*) 
hanno suscitato perplessità tra 
i ragazzi interrogati che hanno 
denunciato il fatto durante la 

i conferenza stampa ,ie,ri$ffln£. i 
riggìo al Centro sociale Intifa-
da di Ostia. «Cì sembra solò 
una manovra intimidatoria' -
hanno dichiarato - verso quei 
giovani che stanno ricomin
ciando ad organizzarsi e chie
dono solo spazi sociali auto
gestiti. Le uniche strutture esì
stenti, nonostante ì soldi spesi, 
sono state lasciate nel più 
completo abbandono. Per 
non parlare dello stadio, che 
a noi non lo concedono 
neanche- per manifestazioni 
sportive». Ma al ministro Car
raro si. Per questo, durante il 
concerto, avevano fischiata 

Impietosa radiografia sullo stato dei beni culturali della capitale: «Ovunque c'è deserto» 
Le proposte del Pei da Reichlin, Argan, Cedema, Nicolini, Scola, Del Fattore, Ottieri 

Tesori sepolti sotto i polveroni De 
Il deserto culturale. C'era prima delle giunte di si
nistra, c'è oggi. La denuncia, sgranata voce per vo
ce - dai monumenti alle biblioteche, a! progetto 
Fori, all'università - viene da una platea di esperti. 
Bisogna invertire la rotta, dicono Reichlin, Argan, 
Cedema, Nicolini, Scola, Ottieri e Del Fattore. Co
minciamo col dissotterrare ì tesori e ricostruire 
quelle periferie così effìmere che la De ha voluto.L 

GRAZIA LEONARDI 

• • Una citta oggetto di 
scambio. Roma alla vigilia 
delle votazioni appare proprio 
cosi, preda di un nuovo patto 
di potere: Carraro lanciato co
m e prodottò, c o m e un detersi
vo che lava più bianco, che 
tace sul programma; in cam
bio Andreotti ottiene risultati 
alla Rai-TV, nelle banche. Al
fredo Reichlin parla da una 
tribuna assiepata di intellet
tuali ( una tavola rotonda sui 
beni culturali). Anche stavolta 
non manca di denunciare 

quel «nuovo connubio che ta
glia fuori tutto. È un nuovo 
sacco culturale - dice -. Ro
ma è un pezzo dello scam
bio». L'atto d'accusa è secco, 
rinverdisce la memoria sui 
«perversi patti» del passato ad 
una platea che sa come di an
no in anno è stata cancellata 
ogni traccia di vita culturale. 
Ricorda Reichlin che «La vec
chia De degli anni Cinquanta 
è tornata in campo con tutta 
la sua arroganza, capeggiata 
in prima persona da Andreot

ti». Che ne sarà di questa città 
avviata a decadere a capitale 
burocratica e affaristica? Lo 
scontro è aspro e ogni illusio
ne si potrà spegnere. Ma Rei
chlin dice «non mi spavento. 
so che gli altri sono solo dei 
comprimari. Lo scontro è tra 
noi e la De. Come avete senti
to Andreotti dà una risposta 
sprezzante perfino ai dubbi, 
alle istanze morali del suo 
mondo, del mondo cattolico. 
Non rompete le scatole. La 
politica è questa, è potere, ha 
detto l'altro ieri-, 

Reichlin invece vuole parla
re al futuro e getta un fascio di 
speranze: «Se facessi il sinda
co - dice - comincerei a pe
scare nell'immenso patrimo
nio di risorse umane. La città 
è un arcipelago dove c'è vo
lontà e forza per produne. 11 
suo sviluppo è legato a un 
rapporto dinamico con la cul
tura». 

Proprio la cultura è il tema 
dell'incontro, «I beni culturali, 

una capitale da inventare». La 
Casa della cultura, in Largo 
Arenula, è gremita dì «addetti 
aì lavori». Parlano dalla tribu
na gli esperti. Hanno sofferto 
in questa città per le cancella
zioni perpetrate ogni giorno. 
A Sandro del Fattore tocca la 
mìsera radiografia: i servìzi 
culturali sono inservibili, i te
sori nascosti, non consumati. 
Eppure la vocazione di Roma 
tenta i difficili varchi per co
struire una ragione collettiva 
del suo esìstere. È il tema caro 
a tutti - in primo luogo ad Ar
gan - che spinge al confronto 
con la vicina consorella fran
cese. A Parigi - dice Cedema 
- s'è fatta una politica fondia
ria che ha esproprialo i terre
ni, risanato ì quartieri per le 
opere moderne, da noi i dati 
«600 ettari per lo Sdo, 300 mi
liardi l'anno» mostrano la mi
seria del futuro e «lo sforzo 
eroico che dovrà fare una fu
tura giunta», aggiunge Ceder-
na. Ma i parigini hanno un or

goglio di appartenenza: «Ap
pena arrivato all'aeroporto il 
tassista midice "ha visto le tor
ri della libertà?*'». Sono in ce
mento e vetro, sono opere 
moderne - racconta Ettore 
Scola - e sono un punto di 
confronto animoso. Qui inve
ce - denuncia il ministro om
bra del Pei - c'è il brulichio 
dei commerci. Ognuno assiste 
impotente, «per questo lo 
scempio culturale sì è potuto 
consumare alla perfezione». 
Questo tipo di disattenzione 
porta fino ad atti estremi, al 
razzismo. Eccole allora le ri
cette del Pei per il Campido
glio. Scola dice che si tratterà 
di dissotterrare la cultura 
umana finora soffocata; Rena
lo Nicolini invita a guardare ii 
traffico spaventoso come un 
indicatore sociale: «Roma vuol 
consumare, la città non ri
sponde, la domanda di passa
to esprime una domanda di 
futuro. Immaginiamo Roma 
dove il progetto dei Fori è rea

lizzato, la spina culturale va 
da Termini al Campidoglio e 
l'archivio capitolino è in piena 
auge. Cosi la capitale trasfor
ma se stessa, anche la perife
ria, questa si effimera, cosi co
me l'hanno voluta i democri
stiani». Giulio Carlo Argan 
esprime l'allarme sull'universi
tà oggi incapace di coniugare 
la formazione culturale con le 
nuove tecnologie. Mentre -
racconta Alessandra Ottieri -
qualcuno ha lavorato contro 
la sepoltura dì tesori: sono sta
ti i tecnici dei progetti «giaci
menti beni culturali». Dieci nel 
Lazio, uno su Roma che cen
s i r e le tecniche artigiane. Ma 
ora non hanno futuro, ogni 
competenza è gettata alle orti
che. Eppure non c'è dubbio, 
tutti dicono che ci vogliono 
mani esperte e risorse per ri
dare futuro al parco archeolo
gico, al progetto Fori, all'anti
quario, alle biblioteche comu
nali, alle gallerie d'arte, a nuo
vi centri ìn periferia. 

WAOJNE SI 
1ERAR 

Lupo solitario, 
i candidati 
del Pei 
e gli elettori 

• l Si possono presentare candidat i in maniera originale? 
La Coop soci d e l'Unità ci ha provato ed ha fatto centro. Do» ; 

menica mattina ha affidato il compi to a Patrizio Roversi, «Lu
p o solitario», di interrogare e (fare interrogare dal pubblico) 
4 candidati del Pei: Goffredo Berlini, Enzo Forcella, Giovan
na Marini e Maddalena Tulanti. Il t ema Introdotto d a Marcel
lo Lustri era •L'informazione da liberare», m a si è parlato di 
tutto, dalla sanità al traffico, alla democrazia . Conclusione a 
«taralluccì e vino», m a nel senso gastronomico del termine. 

16 l'Unità 
Martedì 
24 ottobre 1989 


